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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 3 settembre 1978 

E' questo il centro della ripresa politica a Napoli e in Campania 

Il lavoro al primo posto 
371.000 disoccupati costituiscono un test decisivo per le forze politiche, le istituzioni, il go
verno - Decisivo il contributo e il peso della classe operaia • Indispensabile la riorganizzazione 
del collocamento - Martedì l'attivo provinciale dei segretari delle sezioni comuniste con Donise 

Ieri la riunione dei sindaci della zona 

Tieccntosessaiitunomila di" 
soccupati a Najxili e provin
cia: all'autunno si arriva con 
(«uisto ciato sulle spalle, elio 
da solo è sufficiente a rende
re l'idea elei problemi di 
fronte ai <|iiali si trovano le 
for/.c politiche, le istituzioni, 
il governo. 

Ì'Y evidente, infatti, che 
questioni di questa rilevanza 
non possono essere affrontate 
ripiegando, giorno per gior
no, nell'emergenza; uè rin
chiudendosi in una sorla di 
« municipalismo » napoletano. 

La grande questione del la-
\ o r o va affrontata — infatti 
- in uno stretto legame tra 

Najx'li e la Campania, tra i 
lavoratori e i disoccupati, tra 
la città e l'intero Mezzogior
no. Nessuna divaricazione, 
quindi; nessuna divisione la
cerante iKTchè sarebbe desti
nata inevitabilmente ad esse
re perdente, ma la necessità 
di affrontale insieme le que
stioni dell'apparato produtti
v i . della valorizzazione delle 
risorse, dei piani di settore. 
del risanamento della città. 

La classe ojieraia ha, (puti
di. in primo luogo la sua pa-

• mia da dire; deve subito 
scendere in campo, far senti
re il suo |R\so costruttivo nel 
tessuto connettivo di Napoli 
p di tutta la regione. Già in 
questa settimana, del resto, a 
Salerno i ceramisti scendono 
in lotta pr salvare tutto un 
settore produttivo che si pre
tende di condannare alla 
scomparsa. E nelle prossime 
settimane sicuramente gli o-
perai napoletani e quelli de
gli altri centri industriali del
la regione riprenderanno il 
filo di una iniziativa che ne
gli anni scorsi ha avuto mo
menti di grande respiro e di 
grande efficacia nelle lotte 
|H?r lo sviluppo. 

In questo senao occorre 
anche affrontare, ovviamente. 
i temi dell'emergenza, non 
ripiegandosi in un assisten
zialismo deteriore, ma IMI 
ncndo le condizioni perchè si 
arrivi, a Napoli e nel mezzo* 

,jgiorno. all'allargamento della 
base produttiva, ' pcréliè — 
quindi — il governo attui 
senza ulteriori ritardi il suo 
programma IKT il mezzogior
no. Iti questo senso i corsi di 
formazione a termine del 
comune di Na|H)li devono 
rappresentare una occasione 
da non sprecare. 

Il Comune ha già detto, del 
resto, chiaramente, che que
sti corsi non hanno alcuna 
finalizzazione garantita e — 
in ogni caso — lo sbocco va 
individuato sicuramente al di 
fuori dell'impiego presso enti 
pubblici. Piuttosto si dovrà 
lavorare IMTCIIÒ si creino 
sbocchi nell'edilizia e in altre 
attività direttamente produt
tive e perchè — ferino re
stando la precedenza da ac
cordali- alla residua sacca K 
fa — si giunga ad una rior
ganizzazione del collocamen
to. che co>i com'è oggi non 
garantisce la certezza del di
ritto al lavoro in base all'ef
fettivo bisogno. 

Questa riorganizzazione, del 
; resto, dovrà avvenire rapi-
. damentu. in modo da elimi

nare gli ostacoli che si op
pongono ad un corretto av
viamento al lavoro. Il comu
ne di Napoli ha anche scelto 
— e Io conferma il documen
to dei capigruppo che pub
blichiamo qui a fianco — di 
non affidarsi alle liste, ne! 
.*enso di non si caliere le liste 
tomo una « platea » privilegia 
ta. 

Il Comune, tuttavia. *-i 
|>re«n cupa di ricercare un 
rapporto positivo eoo i ino 
rimenli d: lotta, dato clic 1 
movimenti d: lotta costitui
scono anche una concreta 
testimonianza di bi-ognn. 

Sarebbe comunque un itra 
VP priore — per gli stessi 
disoccupati — trasformate la 
lotta per il lavoro nella r: 
vendica/ione di privilegi 

Il movimento sindacale. ]v 
forze politiche, il governo - -
ciascuno per la parte che gli 
compete — devono sentire. 
dunque, che si gioca nelle 
prossime settimane una par
tita decisiva. 

Proprio per questo assume 
un rilievo particolare l'attivo 
provinciale dei segretari co 
munisti, fissato per martedì 
prossimo allo 17 30 in federa 
z:one. -ori l'intervento del 
oompaeiìo Kuicnio Donile. 
Segretario della federazione 
comuni.sta. 

K' l'ovcas.une — anche per 
i comunisti — i v r fare i! 
patito sullo pai efficaci ini 
riatti e da sviluppare subito e 
con forza in questa ripresa 
politica di settembre. 

Un documento dei capigruppo al Comune 

Corsi per quattromila: questi i criteri 

Oggi Consiglio comunale 
aperto a Frattamaggiore 

In discussione i provvedimenti per evitare nuovi crolli - La cittadina 
è costruita sul vuoto - Gli stanziamenti della Regione non bastano più 

i i 

K' .italo reso noto. ieri, il testo 
del documento approvato dai capi
gruppo al Consiglio comunale al 
termine di una recente riunione sui 
corsi per 4000 disoccupati. 

In base al lavoro congiuntamente 
svolto dal Comune, dalla Regione 
e dal governo ed in base alle in 
tese con l'Ancifap (la struttura di 
formazione dell'IHI alla (piale è 
stato chiesto di attuare i corsi) 
- - vi si legge — la data del 20 
settembre è ila ritenersi ancora va
lida per l'avvio dell'iniziativa. Do 
|KI aver ricordato gli impegni fi 
Maliziali assunti, il documento sol 
lecita il governo a rispettare gli 
impegni finanziari assunti per met
tere in grado la Regione eh forma 
lizzare a sua volta gli atti dovuti. 
* onde evitare lo slittamento della 
data di inizio dei corsi «.. 

Si entra poi nel merito del prov
vedimento. 

i In base alle direttive vigenti in 
campo nazionale ed europeo, gli al
lievi dei corsi di formazione rice
veranno un'indennità giornaliera di 
circa 0000 lire, saranno pagati per 
le giornate di effettiva frequenza 

e perderanno il diritto ai corsi stes 
si nel c a i o di ingiustificate as
senze *. 

/ IM sbocco occupazionale sarà 
orientato verso l'edilizia ed i lavori 
pubblici, essendo questo il settore 
produttivo più suscettibile di ripre
sa a tempi brevi, sempre che i 
programmi predisposti per l'area 
na|K)letana (pari a non meno di 
2IMX) miliardi di investimenti) ver 
ranno realmente finanziati ed a|>-
naltati — come è previsto — entro 
il li)7!l ». 

•t Contrariamente al p a n a t o — 
precisa il documento — (quando 
esistevano margini reali) pt r gli 
allievi dei corsi è da escludere ogni 
ipotesi di .-.hocco nel settore de! 
pubblico impiego e di Ila pubblica 
amministrazione *-. 

* Sull'avviamento dei corsi i capi
gruppi ribadiscono i criteri indicati 
in numerosi documenti, a partire 
dal comunicato emesso il 21! maggio 
a conclusione della riunione in pre- ' 
fettura. clic decise la priorità ai 
disoccupati della residua sacca Kca 
(con l'obiettivo del totale .svuota
mento di tale " s a c c a " ) : e dall'or 

di.le del giorno del 2!t muglio col 
quale si affermava che nel coni 
pletauieiito della platea dei 4 mila 
allievi, gli organi a ciò preposti 
dovevano tenere conto di quei di
soccupati in particolari condizioni 
di bisogno che. ass ieme ai disoccu
pati Kca. avevano sviluppato una 
ampia azione per ottenere nuove 
.straordinarie occasioni di lavoro a 
Napoli e per giungere ad una defi
nitiva riforma del collocamento. 
-.ino alta richiesta più volte forimi 
lata dal Comune — vivamente preoc
cupato |MT l'organizzazione in città 
di nuove numerose liste di disoccii 
pati, a seguito di a.ssicuraz.oiti ir 
responsabili che questa poto-se c» 
serc la strada |>er accedere a; -.orsi 
di formazione — di un rapido in 
contro in prefettura al fine di defi 
uire i criteri, la sede, le garanzie 
istituzionali e di legge per ravvia
mento in questione *. 
" Da tutta la documentazione pub
blicata in queste settimane — con
clude il documento -— appare cium-
di con chiarezza: a) che com-Hte 
alle istituzioni ed a tutte le altre 
forze .ntere.isate indicare i criteri 

di avviamento ai corsi non finali/. 
zati. ma che non è il Comune a 
procedere all'avviamento; b> che 
nelle valutazioni del Connine mai 
si è considerato titolo preferenziale 
l'appartenenza ad una qualsiasi li 
sta. bensì lo stato di bisogno. 

Il riferimento a quei disoccupati 
che — assieme agli Kca — hanno 
svolto iniziative per sostenere la 
azione dei partit' e delle istituzioni 
nella richiesta di misure di enier 
genza o.'ctipazionale era e rimane 
la testimonianza di un bisogno rea 
le di lavoro, che va tenuta in con 
to; c i che per trasformare tal: va
lutazoni in privisi criteri, va ga 
rantita la certe/za del diritto di 
tutti i disoccupati in stato di b u o 
gno e regolarmente iscritti al collo 
canicnto. ribadendo in ogni caso che 
; criteri che sopras.iit-dono alla for
mazione dei punteggi e delle gra
duatorie del collocamento vanno ur
gentemente e radicalmente rifor
mati. 

Infine, i capigruppo ribadiscono 
la richiesta della convocazione da 
parte della prefettura ih un tirgeti 
tir-simo incontro. 

! ! 
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Tre spacciatori di droga a Pozzuoli 

Arrestati mentre preparano 
« spinelli » per tre ragazzi 

Arrestate quattro persone 

Sequestrate a Casoria 
oltre diecimila 

musicassette false 
Avevano acquistato le tre sigarette per cinquemila lire - Non an- Bloccato 1111 forte traffico tra i COlìllllli del liapo-
cora in funzione il comitato regionale per le tossicodipendenze j letailO e Salerno - Il materiale vale 30 milioni 

— i 

. Soccavo 
contro 

l'abusivismo 
Il c o n s i g l i o di q u a r t i e r e 

di S o c c a v o h a i n d e t t o per 
q u e s t a m a t t i n a u n a con
f e r e n z a s t a m p a p e r d e n u n 
c i a r e a l la c i t t a d i n a n z a gl i 
a b u s i edi l iz i c h e c o n t i n u a 
n o a ver i f i cars i n e l l a z o n a . 

I / i n t e r e s s a n t e ed ut i l e 
I n i z i a t i v a — S o c c a v o è u n o 
dei quar t i er i m a g g i o r m e n 
te c o l p i t i dal g r a v e fono 
m e n o - - .si s v o l g e r à a l le 
ore 10.30 nei loca l i de l la 
s e z i o n e m u n i c i p a l e . in 
p iazza G i o v a n n i X X I I I . 

fil partito") 
DOMANI 

In Federazione alle 17 co
mitato direttivo della sezio
ne Atan con Vozza; in fede
razione alle 18 attivo dei fer
rovieri con Damata • Manci
n i ; a S. Pietro a Pàtierno al
le 18,30 riunione sui traspor
t i ; a Fuorigrotta alle 18,30 
comitato direttivo sul rilan
cio delle iniziative e sulla fe
sta dell'Unità. 
MARTEDÌ' 

In federazione alle 17.30 
riunione sulla legge per l'a
bolizione dei manicomi con 
Demata. 
FGCI 

Nella biblioteca della fede
razione di Napoli si svolgerà 
il direttivo provinciale della 
FGCI sul rilancio dell'inizia
tiva di lotta per il lavoro. 

.. I 

I! preoccupante fenomeno 
della diffusione dell'uso del
la droga tra i giovani pur
troppo i> sempre attuale e le 
.sue dimensioni vanno .sempre 
piti dilatandosi. Ormai non 
passa giorno senza che la ero 
naca registri epi.sodi di ven
dita di drog;'. a giovani.--.simi 
e questo sta a testimoniare 
anche e soprattutto che de 
bole e inefficace è l'opera ili 
prevenzione delle forze di po
lizia 

L'altra sera ì carabinieri 
hanno operato tre arresti: so
no tre .spicciato.': sorpresi a 
confezionare « s p i n e l l i * con 
hascisc per tre giovani che 
avevano pasato complessiva
mente cinquemila lire. 

K' avvenuto in via Nap-oli 
tra Bagnoli e Pozzuoli, all'al
tezza del parco Montedolce. 
una località scr-rsamente illu
minata e «.meo frequentata. 
I /equipaggio eh una riidiomo 
bile ilei carabinieri che per
correva lentamente via Nano 
li ha notato il gruppetto ili 
persone che si era .sintonia-
to in una curvi! delia stra
da. in un po>to quasi buio. 
A luci spente l'auto ilei cara 
binieri si avvicinava a! grup 
pò e : militi bloccavano : 
suol componenti prima elio oo 
tessero disfarsi della droga 
i.-ei granuli! ni tutto) . Tre 
erano gli spacciatori e tre 
gli ccouirenti. I primi stava
no confezionando jli «spinel
li «• con l'iiasc :-c e gli altri 
attendevano che -.! procedi 
mento vrrrs.-e portato a t*.*r 
mine. T tre spacciatori .-ono 
.-?ni: iden*:f:cat: per P - ' r i z o 
Albano. 19 anni , v i D : o - > 
7:ano -J.io Vi-ale P'.nnti ?;i 
unii., via Pozzuoli <*. Fulvio 
fira.-so. .0 ;-.n:i; ' a Lavinia 
iì. tutti carrozzieri. 

I ' - e accri:re"t: ono .-'.'', 
•dentifie.r: p-*- Lucia A': fa ite 
d Zi an— Fnvl io D ^ C.a • 
dio d l~ anni e Savana 
D'Alcvs.-i di 17 ani;;. "ut?: d i 

Quarto Flegreo. Costoro sono 
stati naturalmente rilasciati 
mentre i tre spi-eciatori sono 
stati arrestati e denunciati per 
detenzione e spaccio di so
stanze stupefacenti . 

L'età ilei tre acquirenti in
quieta non poco e stimola a 
concretamente operare per 
debellare questa piaga. Sia
mo perfettamente convinti che 
non basta l'opera della poli
zia (che tuttavia lieve esse
re ferma e vigorosa) ma che 
bisogna intervenire anche e 
soprattutto ad altri livelli. Ma 
qui si scontano gravi ritar
di. Il problema non è stato 
affrontato ?deguatamen?e nel
la scuola e quel comitato re 
g iont l e per le tossicodipen
denze non e ancora entrato 
in funzione e grosse po!e 
miche sono n corso circa la 
sua compcv.:z:one. 

Oitre diecimila musicassette 
false per un valore di trenta 
milioni di lire sono s tate se 
questrate a Casoria al termi 
ne di una lunga indagine del
le questure di Salerno e di 
Napoli, condotta da! dott. Bel 
la della ouestura di Salermo. 

Per i reati di truffa conti 
nuata e aggravate» violazione 
dei diritti d'autore, turbata 
libertà dell'industria e del 
commercio sono state denun
ciate 4 persone. Carmine Raia 
di Casoria. Livia Masaicolla. 
Giovanni R o m n o e Carlo Ci 
belli di Salerno. 

Le indagini erano iniziate 
circa una sett imana fa in se 
guito alla denuncia ili alcuni 
cittadini i quali avevano prò 
testato perche nuinero-e mu 
s n a s s e t t e da loro acquista 
te presentavano notevoli difet 
ti di resi-strazione oltre ad 

Dal 6 all'8 settembre 

Democrazia e Mezzogiorno 
in un seminario della Cisl 

Organizzato dalla Cisl Campania v. : 
6 7 8 settembre un seminario di studio 
rraz.ia e Mezzogiorno». 

volgerà nei J.orni 
sul tema « Demo-

I 
dello 
zioni. 
»ia"a 
fr.o. 
oricn 

lavori art icoleranno in tre giornate in ciascuna 
(pia!, -ara discusso un asporto del problema i le :st;tu 
ì partiti, i -sindacati) La relazione nella prima zior 

' le istituzioni • sarà svol'a dal prof Francesco D'Ono 
o r d i n a r o d; diritto comparato al l 'Ist ituto universitario 
•aie di Napoli. Nel corsi) dei dibatt i lo coordinato da'. 

>egre»ar:o confederale della C;sl. Franco Marini, interver
rà-.no Pier i Ba--e?*i. vice iv-i'.-idento d-n'a cnnini.-sione 
affar. cos'ituz onali della Camera dei deputat i : l'avv. Mario 
Ooiiiez D'Ava ia. p.es-drntr del consigli . > regionale della 
C'.i:i:o.ifi..i. l'avv Ma**:o 
inazione d>'!:a Reiir*!-." 
consigliere reg.onaie e 

K' previ-:o. inoltre. 

De. V-»cch o. asses -ore alia program-
Cainpania: l'av*. Michele S o z i a . 

segre"nr:o reg iont le Di . 
l":n*crviiro del - e g r e t a r o ttxz'.o.iale 

d-s.le 
Luig 

Ac1: G:aro:iia:i'o;i:o C.vi< Indora • 
M i t a rio, -egrc'ario generale del!. 

a-'iri eie! 
Ci-! 

som 'lario 

Una evidente contrai fazione 
della et ichetta. 

Su alcuni, miait ; . era vis. 
bile il marchio RC mes.so li 
ev identemente ne! tentat ivo di 
contendere le idee ricordan
do quello della casa di.-co 
grafici-, RCA. 

In più sulle mu.sica.-vset 
te non c'era il marchio che 
la SIAE usa da tempo per 
combattere il di lagare della 
falsificazione: M tratta di una 
vidimazione preventiva con un 
timbro a tondo con inchiostro 
trattato chimicamente . 

Raccolti elementi sul f ic ient . 
sulle modalità della contraffa 
zinne delle nutsica.s-.ette gli 
inquirenti, coadiuvati da agen
ti della SIAF di Sileni»-, han
no anche e-.egu.te una serie 
di a'-cc.tament: sulla attivi 
tà de: rivenditori . mbulann 
che a Salerno -mereiano ni 
particolare le mu.--icas-.et te 
stereo 8 e .stereo 7. 

Sono (osi nascit i a risa!.re 
a Carmine Raia. il grossista 
di Ca.-oria. probabi'mente an 
che produttore oltre che r; 
venditore delie cassette . 

Proprio m . eg l ino ad u:lr,. 
irruzione nel deposito di Car
mine Raia a Casoria. il dot
tor Bella ha sconerto l'ingen
te quanti tat ivo di na.str; fai 
s i tuat i . 

Gli inquirenti però sono con 
v.nti che a questo punto il 
traffico delle mu.sicassett» fai 
se tra Napoli e S .'orno >: 
.sa i h i u - o con •! sequestro 
dei diecimila nastri solo un 
• apitolo di indagini che van
no rer 'anien'e in 'en- ficate ed 
c- 'e-e a l.irgo r i g j i o 

D"! rc-ui. e noto che n'.i*-> U 
i!> ila Jais;!:c-a7.one delle m.i-: 
( l > , e t t e r.predo -ent' v u >(•':»-
d; autori e cant n f tamo-i 
e ne' nauo'etano. come ;n gè 
*-e-e in tu'ta 1.̂  »-e<»:nne. ;i TI 
• id;i-?r:a iv»-t ••ii!,iTn»it'1 - v 
ll'ODa'a e do' Ca d- <;i;;ali d 
« T O T Ì O r-»5ìiliar;7zat:. 

A luglio e agosto la malavita non va in ferie 
Luglio od agosto. Due imw ." 

di ferie. I.a i nminaiit.i ime- ! 
oc iH>n si ferma. Furti negli ; 
appartamenti, gì: ><ipp: ai tu 1 
risti (reati « c l a s s i l i » dell'e 
state) s; aggiung-axi alle ra 
pine, alia violenza, reati di ' 
tutto l'anno. K con l'aicnentto ' 
dt»lla criminalità la polizia pò 
tenzia : -uni <erv;zi pir pre ' 
venire i reati e per >.\>prire i • 
malviventi autor: dello impre 
•**• iT.inmos*". 

("IH' l'estate, .limono por 
« guardie e ladri >. non osi i 
>to. !o prova !'att:v;t«i s\,,lta • 
dalla Sciuadr.i Mobile napole ! 
rana, tn-1 noruxio I.iciio agosto : 

di qiK-st'anno Appena ia cit j 
tà ha cominciato a sv lutarsi ! 
è stato predisposto dalla « Viv ' 

lauto - un a-tento to.itrollo ' 
ad uffici postali, -edi il; bau 
il io, stabili d subitati. In ef 
fett: c o i posti d: blocco vo 
lanti >i è i creato di prcvt 
:uro tutta una >or:e di rea'... 
Noi din- moM estivi *<-(n.i >tat. 
effettuati ben 127») interventi 
e sono stati- tratto in arrestto 
li^t pcrsoiH' n flagra:.za di 
reato, mentre s,,n,, -tate ac-
cuiffate ant-ls- 2-> p-. r-^one ri-
ter» ato -ni .»rd.ni A. larcL-
raziono <k-Y.\ mag.-tratura 

I roati ointe-tat: agi; .ir 
r* s;,it: *,i;x) ; pai svariati, da -
1 omicid.o alla n-.-a. dalia ra 
pina al furto d'auto. d.d tt n 
tato omiudio alla doten/ione 
e porto ab-JSiio d; anni da 
fuoco. ' 

Soiio stati ami ie aiciuffat; ' 
<2 >cipp,iti>r: o 47 * topi di • 
appartarne:rrto > elw avovar» • 
• ompiuto : lori furti qualche 
m.n ito prima ntliarTivo del 
!a p.il.7ia. 

La Squadra Mobile. IHI'O 
stoss,i porn do. ha arrostato 
lt>7 !>TMI;H'. i.i4 tk-llo quali 
son>re*-o in flaiiran/a d: rea 
:<) Anoiio :n q lesto - a - o i 
reati -.>;» ; p.;; <i;spar.i:i L.« 
v-.iadr.i Mob !•' — dirofa dal 
d,.ttor Kevilav :-.:a — ha An 
olio s\,)'-o uni it-.y. ra «1: ])-«• 
\ -n/ io in- partin,larmente at 
lenta spt-c.e ÌX r quanto r; 
guarda lo -\uu o;o n: droga 

Dicci gli spai datori arre 
stati in q.iost: ultiini d:io nx-
s:. arx!:e so quo>to non ri < 

s,:l\e certanvi-nto il prob'cma . 
dello spaci io e del consumo | 
ck-gli sturx facenti. E" una ; 

trag;ca realtà questa -.IH.- va . 
affrontata alla radice. Numo
rosi anche gì. arrosti di s t i p 
[1,'tor: (18) o d. iadn ci>o era-
t.o ponotrat: ni appartamenti 
i lo ) . 

Durante i 7TK->; d; luglio o 
agosto la Squadra Mob le ' 
i proprio :>el quadro di quo. 
lo opera/:.ini d: co'itrtoìloi l,a 
lontrolla'o 4 2Ì-; automc/z. ed . 
dentifkat. . •-> 3<>4 per.->r.o. M >1 : 

to di quo>to s ,no state nl.t 
- l iuto d-»;x in «.iintroito con il 
terminalo della questura. AI- j 
irò 2 4,'x» sono stato acconipa • 
gnate in qiiostura per aci i r J 
lamenti o nella maggior par- ! 

te doi i , i- i r.ia-c ..iti-. 
Ma l'aitr. ita dello guarii.e 

d. p.ibbl.ca s.turt-7/.i non si 
è limitata alia prevenzione dei 
ir imini: è H T I ÌÌ.I .tnciie a 
frenare li * b;/ /c » dcgl. au 
t 'mobili-t. iiid.-cipi nat.. So 
no state .124 !o contrav n nz.o 
n; «-levati- a c u ha scambia 
to le straik- e.'tad.no p.T una 
p:-ta. 

l'artrop,>"). u n IH r .KO-U 
ded'attn .:.t e la .';:.- d- 111 
f» r.e. si è rog>tratn n i in:» 
ttmporariei. a nn-n'.o ri; reati 
Nel a -o.a g.ornata d. vener 
«ii >: s,)[-j,- vor.fn.ito <• Na 
[>»!. o provala ia lnn irt- :a 
p.no. qu-i-st.i a dini'.stra/Kcie 
d; quanto s a dura la lotta 
contro la criminalità 

l'H.\TT.\.M\(i(iK)HK - Ieri 
.-eia sj t- svolto a Kiattamag 
gioie presso la casa comuna
le un iii.ontro l'r.i ì >hidai i 
della zona 11 atteso, il pii -i 
dento del ioiis |^|iu ii'gionaic 
compagno Mario l ìoniiv. 
nippro-e itariti della 1\' 
inmmissioiH- l imonale per 
discutere sugli interventi du 
attuare noi .sottosuolo del 
frat t i se per evitare sprolon 
(lamenti clic hanno |>rovocato 
negli anni luinieiosi morti. 

L'ita ide-ite più recente è 
quello avvenuto lunedi ^MI1 

so. Nello sprofondamento di 
una i.isii di Corso Durante 
hanno trovato la morte una 
bambina di la mesi e la -uà 
bisnonna di i;t; anni 

Stani ,ne alle 1(1 - i-iolliv 
- - presso l,i >,. uolii L'urico 
Fenili, s t:npre a Krattamag 
giuro, s! svolgi la un cousmlio 
minimale aperto durante il 
quale saranno discussi tutti i 
piob'emi li lativ i alla situa 
/ ione del sottosuolo di |-'rat 
taniuggiorc Com'è noto nella 
cittadina dei N'apdetaiiu le 
i m i t a artiliciali che si apro 
ilo sotto le i . i - e de! contro 
anti io sono IHU li'»-'!. Sono 
i-.ivo di materiali' per (Ostru 
/ione (lapillo, arena, tufo. 
pozzolana i scavate anni fa 
per ( 'strane il necessario per 
edificare lo case sovrastanti 

Queste l i ive (chiamate 
* grotto») , una volta termina
te le operazioni di costruzio 
ne. sono .stale usate in molti 
casi ic vengono tuttora IKII 
te), per c< Msorv aro il vino. 
Ma tante altre sono st ne 
chiuse dalla Messa costru/io 
ne sovrastante. 

K questo grotte (sono un 
do.-imo della sii|jerficie totale 
di tutto i) Comune) s-mo la 
ciiiLsii di s'iiolondiinieiiti e di 
voragini che si aprono in 
continua/ione. In que.-ti ul 
timi vmt'anm' sono ben ven 
h t i e gli J mi "denti »- imi gravi 
che si sono lerifi'-ati. 

(«•tiesta .situazione. nono 
stante si;i conosciuta da iinni. 
non è stata inai risolta. I n a 
r« l.i/ioi'e deHingegner (ìalan 
te. cafii'»"~deH'ufficio tecnico 
del Comune di Frattamuggio 
re. già nel IH71 denunciava la 
gravità della situa/ione. N'olia 
relaziono (ohe in appendi le 
porta le tabelle del i elisimeli 
to dello cavità nel -otto-nulo 
del Comune) u n g o n o indicati 
anelli1 i metodi por eliminare 
il pericolo. 

(ìli interventi sono .seinp'i 
11. Le « grotte i- orina; in di-
sii.-o potrebbero es -c :v rioni 
pito da un impasto di pozzo 
lana e cemento, mentre per 
quelli ancora u-ato comi 
cantino (o:u ho per non 
compromettere >i attività e 
ci.nomw he artigianali • buste 
l'ebbero dei lavori di natta 
mento che ne gai antis-t i o la 
sicuro// . i . 

In effetti - - t i ha spiegato 
dopi il crollo di timidi s:or-
c o n via Durante l'ingegner 
Calante — gli smottami liti di 
terreno e !e i oiiseguent. fra 
."a ai vengono a cau-a delle 
continue infiltrazioni di a;--
qua. anche piovana, che prò 
votano frane all'interno delie-
cavo ii camini delle grotte 
sono iri terra «cu/a rivi -ti-
nientoi. Co-i la casa sovra 
stante sprofonda 

Proprio ;>••! evitare q.n sto 
(ori'iniio -ii. ( eder-i di i i rolli 
v o i - e ap irov.it.i rei IWÌ't una 
legtie dalla R(gi-in« ila rei 
Maro .'Mi' c''« -I n / a v a li m: 
hai'.li pt r il r,-.inaine:,to d••! 
-ot'o-iioln Ma (|'ii--ti - i.d: 
non sn-:o -tali mai s.)--si. 

\ll i i*>y a uor i-luiii'iaro ; 
peri'.ih di • io |; -;i-e!)l> r.. 
• )i-t.-.!i ' pt r la so',1 Frati.) 
ui.'i^gioM i ;. « ìiiili.ml, < 
11.C//0. Ogg. :• o« i urnciit ;, 
doppio 

l'n al i to pt ruolo «in si af 
faeeia sul («ntro ant i io d. 
Fra'tama.'gio-e e la -oe-ula 
/ ione. Alluni, apurofitta-ido 
d i l l i paura dei •. roìii. cau-ati 
da-jli jorofinrlamenti (kgli I 
ultimi anrii. icrcaiv» di far i 
pas-are l'rlea d * distruggo I 
re * tutte le veri lue i a - e e di ' 
•."O-truirn* di nuovi . Nata ì 
ra'menie. per « o i t i a o n s i r . ' > , 
(ìei miggu-r: m-t i i r.»str.it I 
to-,. -.'li i*;rh i d: fab'.riev/.o j 
ne dov rehlv^ro o s ^ r e note 
vo'm-.'ito p-ù a'!:. 

Q lesta manovra — ,'iff» r 
ma'") t -•nina.-v. (ie'j^ s*/.o 
r.t- d I PCI di F r a t t a n - i g g o - e ' 
— de . e es- tr< s-,, nt I'.I Con 
o le-ta idea d: di-'.-U7io-"(' -
• IT. a d, far <o-*rui.-e p.d«/ , 
/ O H di i«n>, i.'o armat i >ni 
za t e - - ; ' i e, èlog Trento i o:i I 
ia realtà della . itta ' 

A circa tre mesi dalla chiusura 

Il Comune 
requisisce 

L" .stata :ei : appio1, aia al 
l'unanimità dal con.s.glio IM 
ninnalo di e «sona la ìequi.si- | 
/.ione da pai te del connine I 
della Pel ine . !a tabhnca di J 
Ca.sona i cui operai .sono .sta 
ti tutti licenziai- il IH giugno 
scor.so C>n\ questo atto poli
t i lo si intende api ire una 
nuova ta.-e della Iona ehi ! , 
.sindacato e gli operai - :an 
no conduccndo da circa in; 
anno ,< Da (piando — ci di 
ci' il compagno SUSHI, del 
con.siglio d: fabbrica - - il 
padrone ha u.siifrumi de: ti 
n a n / : unenti della Ca.v,;i per 
il .Mezzogiorno [>e: ristrut 
turare 1';»/elida ed a o.'ame.'o 
niiiivi op-,'rai. 

Un .< piend: : -old: e sc.«i) 
pa - dunque, che sta diven
tando castumo d: una :m- \ 
prenditoria . s t iaccona ed ;n ! 
capace, l'i'.spon.s.ibile pi .ne; • 
pale del fall imento del co 
sidde'.to polo di sv:!upi>o :n-
dus tna le di Casor'a. Ne! cor
so della riunione ha pro-u la 
parola anche Santoli) , delia 
FCLC provncia'.e I! «gruppo j 
comuni.sta ha prop.v-to no . 
facendo proni a una esigen
za degli -'e.s-i Di)'>!.i!. di -tot-
na ie dai 'ondi della commi.-' 
.sin.io KCA mia cifra da as j 
.segnare agi: operai che da 7 
me-.' occupano la fabbrica ( 
Ma :! sindaco democri.st : ino , 
Pohzio. I'IIO d'iige un ino j 
nocolnre niinontario. ha e le i - | 
ca lo tutta una - e n e di ea- i 
villi burocratici por «gin-ti- } 
fteare :! pait*re contrario suo 
e della giunta In seguito \ I 
questa r'-,|K»sM n<'gat:va gì! 
ooi-rai hanno deciso di re- , 
ear.si domani m comune ix-r 
sostenere la loro richiesta 

In apertura di .-eduta il 
gruppo con.s.liare comunista 
ha presentato una interm'ga- j 
/ ione al sindaco p«»r ottenere ; 
una coinunicM'ione urgente < 
ne: riguardi del vice s indaco [ 
a .ss« •.-.-oro Domenico l o d c e j 
a.ssente aH'aopello in quanto | 
•( ospiti'-, delle career: di Re i 
g.na Coeli. accusato d: re't j 
cenza e falsa te.s'uno'ii m/a i 
da', ma e s t rato che conduce < 
!' nclre.-'a per r i . - - . i .s-;no d. 1 . 
I»*>.s,s romano Franco Nicoli- ' 
ni 

di Casoria 
la Perlite 
A «Il Mattino» 
non toccategli 
il maschio... 

.*»"•• d/i( ito. ;III'.<MI /' t,'Ci <. 
dir r Dif la ; cedua Ait'it. af 
soc.'.'itio'ic" p onit'Ui 'ic.'.'u pò 
piuian.iii il,-' co».','/•(i,'/>> i/i-'V 
' / ( » - , ' / ' . .'( fi C l ' l l . ' . O U'T ' ( / v"f> 

> •li:-<iZ!o,ir ni(ì -i In!,- Ch* 
iuo!r ytt'riliz-iii \i U U I ^ M I O 
imo. i i>:>> ci;-' .'o /le,';!'.','i» 
( J i . ' C . ' . V l'.l i C i / . / i ' . I S M ' I I I ' I I v . ' l l / • 

- / * « • " • ' e • t ' I l ' C l ( ( l ' i ' ' . ' 1 1 / l ' . ' l ' l i 

T I V V ('';; HO»! i .'io.',', nini ci 
in h »ro>.'o e tì.'.'.o .s"c -,,)» 
ventiliti pelo i' •< Mrt!:i'.i> <é. 
dir irti lui tlrJ'ruto nur't 
una p uiinii ii l'ios.'/ii'C ;.' » : Ì0 
••noi ritto r u hi >r ,i tri io' i 
•>'»'0 , \u!ln •>/«•' / l i - .(;..<>>:,• >n<i 
yd'tlr. a ritirile'^! « e ' i / Ila 
inttoi irsuto \!>ii:!i "itrnrn-
ti ' ••• r pri tino ti p >• ir tir 
iinhond; nitri i oi;u' n unir 
i/iir^to' •• Può diuri'iì.r L> i o 
<)!>il. NO' c/!i« 'O »!i/)/)(i; w v , 
- / e ; 'lizzili r un >»'<> limito 

l'i'I'JUISVII riti' noi tirila - 'e-
rii.izzaz.ionr -nutritile, o /c;»l 
munir, o nido, non >mmo nr 
p-.u tuinin- nr ami ni u pi imi. 
» itnirntiohi min un pio tnn'r 
r delirata •'in tiri tuitn 
Diluita, ri pei rirttuouo ^>'o 
di ricontare die crntn «•'."'il 
li ew*/o»lo da anni ni a'trr 
ritta, a Milano, per r^rmpio, 
tìoir t i/iiotitinin! lortil: non 
v» sono nrniinriio socinafi ('•' 
Unr a i/ur^to iimpo^'to 'le'. 
tenni ?-"'o. 

.1 / « Mattino 'in ere ta un 
»)it'*-.-o»lc. il'r'i '.inatti i>:rn!f. 
eltr »f(iin.'((i, in !t'":ti il: con 
ti olio delie ntneitr. |IN«MI .'OC-
i-aie al >i:inrli'o ili lai i/mi 
cosi» I.a pillola, v sa. ia p'rn 
ilono ir linnnr: i'ahoito. sein 
pre le itonne. l'astinenza. «* 
covi d'i donne peirhr » Ino 
ino r caccuitu't' » ('In' M '. f 
trzza r uni t/ur-ta. yr'i-hrn 
c/i 'c:/. ' '-. ' l'iritoir dell'in ti-o-
io. di -tri '.'';:(»' r mi iw""1 ' 

.VIOI c'è o.s(»(/'»o d'alt io /"*r 

«ci orari «>' la eh-' pntr «UVT. 
iiiiur sr in pi e, ti a Multino ». 
Minpic all'in init/uai il'a nel 
l'aniline iinlirtm 

AI «Roma» il tubo 
colpisce ancora 

/ ' .. Roma >. in un alt io ut 
turco delia <• malattia del tu 
ho •> • i untimiu'atjlt — u y uà it
ti) "<•»<• —- dui •> Mattino « > 
Ita tatto una aittndr M-opeita 
ed Ita rn ria to ai lettoti dir 
mr--o la " \l\T Sud" Imo 
ra il manto drilli < omp.'.t V 
lìr (iioid.o. S'i'ratoir li-:'i 
ti I.a .VA'7' (Itinere uh ru, la 
XI-iT-Sud e po'ii pia i ''/e mia 
rapprrsriitunza. nella pnnp't 
tua di nistallurr una tubini 
>. a in i/ite' di (ìiugln.nm. ro 
uw r noto, r la ditta " ro'.-
pr'o'r " d' in n drptnttuto ni 
•naie tic tubi da ! km. «rn 
za anintnrr. cosi cime (Irri
tare per forza ' rd ha fallo 
in porrceli! altri punti dei 
Mrdi'crranroi non potcndo-i 
tTurare altro po-to per '•imi 
le •na'ertatc. 

Per il '< Roma » e per mi 
consigliere missino, tutto e 
di uro: la XI-CT ha potuto ri--
mattate (/nei tubi perche uir 
ta Ira i suoi dipendenti il 
l'iarto (!• unii coimgl'.rra (.. 
ninna'e .1 malincuore abbia 
'no dmnto constatale che •! 
'• Ro ne -> ha ran-i't'.e Jn'at'i 
ia .XKT ila cinto l'aupnlt» 
i (>'.'( oi >o l'iteri: izumaie pei 
l'n: i/ucdotto d: l'aiì'i '1 tall
ita 11 ;,''»i ' penile la zia d-'i 
di'cttorr generale ha tenui'' 
a batte*'.:'!!) i'aiHH alo X'ben 

to Sei tulio, p eshlnitr i.'r'V» 
Casali pei il Mezzotinti no che 
ha pagato l'openi Sempre 'u 
XKT ita steso due condotte 
tra la i usta dell'Islanda .- Ir 
isn'r Ve^i'iiiin'ia prr il M'»'/ 
p'trr mot :i o i '; e la <n'e'r t 
de', -..'io pirsidrn'r r i un un 
di un i oingUri e i-mninti'e di 
Reil.iavnk: ha stesa ari/ur 
dotti .so!tonrnin; ni Jugoiìti 
i :a dalla (usta all'isola d' 
Urne, dall'isola di Rrac al 
l'isola di Salta, dalla coito 
all'isola di Rabat, soltanto 
perche ha fin t s"o» dipen 
denti un fratellastro del ru 
gtno del presidente Tito. 

Infine, ha piazzato tubutn 
re sottoluni me e (in/uedott: 
dalia (Osta v o : r c - - cif.-'co'-* 
di Great Cumbrae ai i alenilo 
si ovviamente del pronipote 
del dura <*/' Edvnb-irntì 

I)npi) l'cspcririun fu'.ta n>'i 
i gitimeli napoletani la .V/Y7 
ha cancellato dm si, e p" 
>i'(i'H"n il tìerfts't'i ('.: ttib 
;n •nate, e Ira '»•;•' •• ira 'C 
pere •l'inuilme'.'e I.a e I: <f 
p'tsite'a ail'oi coii'-'iza ' 'ni n f> 
i.• d'<c( '• tal.') un palazzo"." i'1' 
to iriìi a ima d's'.a ' , : ,i tini 
p l'in ("r scritto «or)'.'» 
' Filiti" I.U-.iKl'. "."' " '" ' ' , " 1 

che -."» H -i 't'io: e *-••• n'tn-
tin'KV'i a" or no tubi dn 1 '• 
pili < hl'.Oiin'lil 

v.f. 

2" AVVISO DI GARA 

Opera Universitaria 
dell'Università degli Studi di Napoli 

Via Alcide De Gisperi n. 45 - NAPOLI 

S; rendo tv»ti clic -i p.-ottflor.i a t.c.taz.ono privata 
per l'appalto di-i lavori qui d. sogu.to ck"-critti press j 
la Ca-a ik-Ilo Studente : (i Miranda» in Napoli: 
a) ( entra le term:ia o reto d: il:.-trib.i/:one ur;^/oital: 

flu di - importo I. l 'óiMiiiuo. 
b' Chbir.a c l i t tr i ia e gruppi s i r i ;u < ) d « im-rgi i./a - .:n;>orto 

I. 22-Ì.VMMi. 
I.a gaia «,ird o -p-nta col m«. "odo d: c i : ali art 1. 

:«.:•.« r^ • f » li gc« i l l'.ct n 14 
IA.- I>:tt( interessato p-giann.» i:i.«ilc.« d. «--«re :nv; 

t.ito alla gara entro il Vì'.iVf.f, 
I.a r:cli:o-:a d invito rxn v<ix«'!a IKut i . 
N.ip.»i . 11 lugl..i l:»7ft 

IL J»Khi»II>K\TK 
(Prof. Raffaello Franchini) 
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